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1. INTRODUZIONE 

 

La presente relazione di calcolo riguarda l’adeguamento del tombino scatolare IDAY5 

situato lungo il ramo di “Collegamento Tangenziale direzione BS” dello svincolo di 

Interconnessione che collega l’Autostrada A35 BreBeMi alla Tangenziale in direzione 

BS, nell’ambito del piu’ generale Progetto Esecutivo dell’Interconnessione tra la citata 

Autostrada a35 BreBeMi e l’Autostrada A4A35-A4. 

All’interno dell’opera di ampliamento del collegamento autostradale è previsto 

l’allungamento di scatolari idraulici esistenti attraverso l’utilizzo di sezioni scatolari 

prefabbricate. Oggetto della presente relazione idraulica è il tombino scatolare IDAY5. 
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2. SITUAZIONE DI PROGETTO 

 

Il tombino esistente, oggetto dell’ampliamento, ha una sezione di dimensioni 200x150 cm. 

Viene previsto un tratto di nuova costruzione dell’inalveazione per il collegamento al reticolo 

idrografico esistente. La geometria dei diversi elementi di inalveazione non subisce variazioni. 

All’interno del tombino confluiranno sia la portata in arrivo dal canale 1, sia quella in arrivo dal 

canale 2. 

A monte del tombino, entrambi i canali confluiranno in una canaletta prefabbricata tipo 

Bertazzoli 90. 

Le due inalveazioni si uniscono immediatamente a monte del tombino e risultano regolate da 

due paratoie che permettono la regolazione/parzializzazione della portata in entrata 

nell’attraversamento idraulico. 
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3. DEFINIZIONE DELLE PORTATE DI PROGETTO 

 

Canale 1 

Considerato la sezione degli elementi del reticolo idrografico a monte dell’opera in oggetto, la 

portata di progetto assunta per la verifica dell’attraversamento autostradale è stata posta pari alla 

portata a piene rive, calcolata in condizioni di moto uniforme, a partire dalla geometria della 

sezione del canale principale posto a monte del tombino. 

 

Figura 1.3.1 – Calcolo portata a piene rive canale 1 

La portata è risultata pari a: 

 

Portata a piene rive canale 1 : 1.31 m³/s 

 

 

Canale 2 
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Figura 1.3.2 – Calcolo portata a piene rive canale 2 

La portata è risultata pari a: 

 

Portata a piene rive canale 2 : 1.34 m³/s 

 

Le dimensioni del tombino di progetto sono state assunte in modo tale da garantire le seguenti 

condizioni: 

 per i tombini scatolari un grado di riempimento inferiore al 75%; 

 per i ponti scatolari posizionati in corrispondenza di canali naturali, grado di 

riempimento inferiore al 75% e franco superiore ad 1.00 m; 

 per i ponti scatolari posizionati in corrispondenza di canali con marcate caratteristiche 

di artificialità, grado di riempimento inferiore al 75%; 

 

 

Le verifiche sono state condotte applicando l’equazione del moto uniforme: 
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fhb iRcAQ ***   

 

con Ks assunto pari a: 

 

1. 40 m
1/3

/s per i canali in terra; 

2. valore variabile tra 50 m
1/3

/s e 70 m
1/3

/s per i tombini in calcestruzzo; per le 

opere integrate e proposte integrate è stato utilizzato il valore di 70 m
1/3

/s, in 

omogeneità con quanto utilizzato dai progettisti della Linea AV/AC; 

3. per i canali a cielo aperto in calcestruzzo è stato assunto un valore pari a 70 

m
1/3

/s. 

Si è assunto un valore di 50 m
1/3

/s per i canali in terra rivestiti in cls al fondo e per parte della 

loro altezza. 

 

Di seguito vengono riportati i risultati ottenuti dalle verifiche idrauliche. 
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4. VERIFICHE IDRAULICHE 

 

Verifica del tombino scatolare 

Per la verifica si è utilizzata la stessa portata prevista per l’IDA15, ovvero pari a 1,93 m³/s. 

Attraverso la regolazione delle 2 paratoie poste a monte del tombino di progettodovrà quindi 

essere garantito il deflusso della portata di 1.93 m³/s. 

 

Dalle elaborazioni si sono desunti i seguenti risultati per la verifica in moto uniforme 

dell’allargamento del tombino esistente: elemento scatolare 300x150 cm.  

 

Figura 1.4.4 – Verifica a moto uniforme del tombino IDAY5 

 

Come si può osservare dalla Figura 1.4.2 l’altezza di deflusso all’interno dello scatolare risulta 

essere pari a circa 52 cm, a fronte di un’altezza utile di 130 cm. Il grado di riempimento, dato 

dal rapporto delle due grandezze, risulta pari a 40%; l’opera risulta pertanto verificata. 

 

Verifica Canalette di Progetto 

Considerata la pendenza di progetto della canaletta pari a: 
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- 0.5% nel tratto di inalveazione principale a monte del tombino BBM (canaletta 

Bertazzoli 90) in cui confluisce il canale 1; 

- 0.5% nel tratto di inalveazione principale a monte del tombino BBM (canaletta 

Bertazzoli 90) in cui confluisce il canale 2; 

 

La portata massima in grado di transitare all’interno della canaletta risulta pari a: 

- 1.55 m³/s nel tratto di inalveazione principale con pendenza dello 0.5% (>1.31 m³/s); 

- 1.55 m³/s nel tratto di inalveazione principale con pendenza dello 0.5% (>1.34 m³/s); 

 

Essendo la portata massima transitabile superiore alla portata di progetto del relativo tratto, la 

verifica risulta soddisfatta. 

 


